
Ordine del giorno:

1. Approvazione e ratifica adesioni all’Associazione 2021/2022/2023/2024/2025;
2. Attività formativa 2023/2024;
3. Approvazione Bilancio Consuntivo 2023;
4. Approvazione Bilancio Preventivo 2024;
5. Varie ed eventuali.

Riunione 
Giunta Esecutiva 

& 
Consiglio Generale

Webinar ore 9:30 sabato 27 gennaio 2024
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info@annamessi.it

Da: corrado asirelli <corradoasirelli@gmail.com>
Inviato: giovedì 18 gennaio 2024 21:01
A: info@annamessi.it; daniele.carlini@comune.sogliano.fc.it
Oggetto: Re: I: Notifica

Ciao Daniele, 
 
relativamente al quesito proposto posso dire che se anche volessimo ritenere elementare la tua 
domanda in realtà non è elementare la risposta. 
 
Cerco di spiegarmi meglio. 
 
Purtroppo l'attuale quadro normativo che regolamenta l'attività di recupero delle entrate tributarie ed 
extratributarie del comune, è frutto del combinato disposto di diverse norme che oggi vedono il 
messo comunale partecipe dell'attività di notificazione di avvisi di accertamento con valore di titolo 
esecutivo, cioè atti impo-esattivi, che sostituiscono le ingiunzioni fiscali. 
Le ingiunzioni fiscali sono adottate applicando una legge speciale e cioè il RD 639/1910 che non 
prevede tra le figure legittimate alla notificazione il messo comunale, mentre il messo notificatore è 
legittimato alla loro notificazione perchè il legislatore con una specifica norma e cioè la legge 
296/2006 art. 1 comma 158, lo prevede. Manca norma analoga per il messo comunale. 
 
Quindi, il messo comunale non sarebbe legittimato a notificare l'ingiunzione fiscale ma in realtà è 
legittimato a notificare atti impo-esattivi che la sostituiscono. Il messo comunale notifica anche altri 
atti impo-esattivi e cioè gli avvisi di accertamento dell'amministrazione finanziaria, emessi con le 
indicazioni di cui all'art. 29 del DL 78/2010 e gli avvisi di addebito dell'INPS emessi ai sensi 
delll'art. 30 del DL 78/2010. 
In una tale situazione non mi stupirei che si riuscisse a sostenere la validità della notificazione delle 
ingiunzioni fiscali anche se eseguita dal messo comunale. 
 
Detto questo, l'atto oggetto del quesito richiama l'art. 50 comma 2 del DPR 602/73, che a sua volta 
prevede che le modalità di notificazione per questa tipologia di atti sono quelle dell'art. 26 del DPR 
602/73, che vede tra le figure legittimate alla notificazione anche il messo comunale. 
 
Possiamo sostenere che sia il messo comunale l'agente notificatore competente? 
 
In realtà l'atto previsto dall'art. 50 DPR 602/73 è adottabile dagli enti locali perchè il legislatore ha 
voluto che gli enti locali operino con  ingiunzioni fiscali cosiddette "rinforzate" ( o a mezzo di avvisi di 
accertamento con valore di titolo esecutivo), attribuendo anche agli agenti di riscossione dell'ente 
locale le prerogative dell'agente di riscossione nazionale (che opera con la cartella di pagamento) e 
quindi secondo le norme di cui al Titolo II del DPR 602/73 (norme sulla riscossione coattiva). 
 
Quindi l'intento del legislatore è stato quello di scegliere uno strumento diverso dalla cartella di 
pagamento, cioè l''ingiunzione fiscale, senza limitare l'attività di riscossione coattiva  degli enti locali 
e poichè l'ingiunzione fiscale non si notifica ai sensi dell'art. 26 del DPR 602/73 ma secondo il 
procedimento ordinario, ciò in realtà determina una "apparente" incongruenza. 
 
Del resto aver previsto che gli enti locali possano nominare messi notificatori per la notificazione 
degli atti afferenti le procedure esecutive di cui al RD 639/1910 e cioè agenti notificatori che possono 
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notificare sia avvisi di accertamento, che ingiunzioni fiscali, che gli atti della riscossione coattiva, 
senza disporre che tali figure possano eseguire le notificazioni di tali atti ai sensi dell'art. 26 del DPR 
602/73 e quindi neppure l'intimazione  di pagamento oggetto del quesito, ciò porta a ritenere che 
nonostante l'espresso richiamo normativo dell'art. 26 nell'art. 50 DPR 602/73, per l'intimazione di 
pagamento in questione si ricorra alla notificazione secondo le norme del procedimento ordinario 
ma non con il messo comunale. 
 
Purtroppo è stato necessario fare i richiami normativi sopra riportati per far capire quale sia oggi il 
quadro in cui ci si muove. 
 
E' quindi difficile poter sostenere in assoluto che la notificazione degli atti della riscossione coattiva 
anche successivi all'atto impo-esattivo non rientrino nella sfera di competenza del messo comunale, 
grazie al richiamo dell'art. 26 DPR 602/73, ma se si vuole dare una giustificazione alle scelte del 
legislatore che ha previsto che gli enti locali operino avvalendosi dell'ingiunzione fiscale "rinforzata" 
(oggi non più indispensabile) e quindi anche grazie all'attività del messo notificatore, bisogna 
concludere che l'ente locale si avvale degli strumenti coercitivi di cui al Titolo II del DPR 602/73, ma la 
relativa notificazione si esegue secondo il procedimento ordinario e da parte del messo notificatore. 
 
Alla fine di tutto questo discorso quindi ritengo che possiamo proporre la chiave di lettura 
esposta e quindi dire che l'atto oggetto del quesito è notificato dal messo notificatore e tuttavia 
se la relativa notificazione fosse eseguita dal messo comunale ci sarebbe comunque la 
possibilità che in caso di contestazione relativa alla competenza notificatoria, la  stessa possa 
comunque risolversi favorevolmente. 
 
Mi scuso se mi sono dilungato ma diversamente sarebbe stato difficile comprendere del perchè non 
sia possibile assumere una posizione netta sulla questione proposta. 
 
Saluti 
 
Corrado Asirelli 
 
 
Il giorno gio 18 gen 2024 alle ore 11:36 <info@annamessi.it> ha scritto: 

  

Da: Daniele Carlini <daniele.carlini@comune.sogliano.fc.it>  
Inviato: giovedì 18 gennaio 2024 09:34 
A: info@annamessi.it 
Oggetto: Notifica 

  

Buongiorno, 

chiedo gentilmente se questa notifica è di competenza del messo comunale o messo notificatore? 

Grazie e scusate la domanda elementare. 
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--  

Daniele Carlini 
Comune di Sogliano al Rubicone 
Area Servizi Persona e Sviluppo Economico 
Piazza della Repubblica n. 35 -  47030 Sogliano al Rubicone (FC) 
Tel. +39 0541 817305  

  

Le informazioni contenute nel presente messaggio, allegati compresi, possono essere riservate e sono, comunque, destinati esclusivamente al destinatario. La diffusione, distribuzione e/o 
copiatura del documento, da parte di soggetti diversi dal destinatario, sono proibite ai sensi dell'art. 616 c.p. e del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali). Se avete ricevuto questo messaggio per errore vi preghiamo di distruggerlo e di informarci immediatamente. 

- Rispetta l’ambiente: se non è necessario, non stampare questa mail - 
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Egr. / Spett.le

INTIMAZIONE DI PAGAMENTO N. 202400000146

VISTO l' articolo 50, comma 2, del d.P.R. 29 Settembre 1973, n. 602;

VISTO il Regolamento Generale delle Entrate del Comune di Falconara Marittima adottato con Delibera del C.C. n. 40 del
28/04/2016 successivamente modificato ed integrato con Delibere del C.C. nn. 110 del 19/12/2016, 53 del 16/07/2020 e
19 del 29/03/2021;

VISTA la Delibera G.C. n. 378 del 03/10/2019 con la quale è stato nominato il Funzionario Responsabile della Riscossione
Coattiva;

CONSIDERATO che ad oggi non risulta eseguito il pagamento dell’importo di euro 3.059,80 relativo agli atti di ingiunzione
fiscale notificati da oltre 60 giorni e procedibili, di cui trova tutti i riferimenti nella tabella che segue:

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA
Piazza Carducci n. 4 -  60015 Falconara M.ma (ANCONA)
C.F./P.IVA: 00343140422

2° SETTORE - SERVIZI DI GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILE -  U.O.C. TRIBUTI

UFFICIO al quale rivolgersi per informazioni:
U.O.C. TRIBUTI - Piazza Carducci n. 4 - 60015 Falconara M.ma (AN) 
Telefono: 071-9177292-282-323-278-304 Fax: 071-9177283
e-mail: protocollo@comune.falconara-marittima.an.it
pec: comune.falconara.protocollo@emarche.it

ID contribuente - C.F./P.IVA: 

Diritti di notifica e spese di
proceduraIngiunzione numero Residuo dovutoData notifica TotaleTipologia imposta Anno di imposta Interessi di mora

20170070600033911 16/07/2018 INFRAZIONI CODICE DELLA
STRADA 2.639,09 25,20 2.961,182015 296,89

20180070600007355 02/09/2019 INFRAZIONI CODICE DELLA
STRADA 78,00 14,35 98,622016 6,27

3.059,80Totale dovuto

*Il totale dovuto ricomprende gli interessi moratori calcolati dalla notifica dell’ingiunzione fino alla data di emissione del presente atto. Il calcolo degli
interessi è stato effettuato, con maturazione giorno per giorno, secondo le disposizioni previste dall'art. 1 c. 165 della L. 296/2006 e dal Regolamento
Generale delle Entrate, nella misura del 5,5% dal 01/01/2007, nella misura del 6% dal 01/01/2008 al 31/12/2009, nella misura del 4% dal 01/01/2010, nella
misura del 4,5% dal 01/01/2011, nella misura del 5,50% dal 01/01/2012 al 31/12/2013, nella misura del 4% dal 01/01/2014, nella misura del 3,50% dal
01/01/2015, nella misura del 3% dal 01/01/2016, nella misura del 2,9% dal 01/01/2017, nella misura del 3% dal 01/01/2018 al 31/12/2019, nella misura del
2,85% dal 01/01/2020 al 31/12/2020, nella misura del 2,01% dal 01/01/2021 al 31/12/2021 (al netto dei periodi di sospensione previsti dalla normativa
relativa all'emergenza epidemiologica COVID-19), nella misura del 3,25% dal 01/01/2022 al 31/12/2022, nella misura del 7% dal 01/01/2023 e nella misura
del 4,5% dal 01/01/2024.

La invitiamo ad effettuare il pagamento ENTRO 5 GIORNI dalla notifica di questo avviso. Trascorso inutilmente questo
termine, si procederà, come previsto dalla legge, ad esecuzione forzata, con l'adozione delle misure cautelari (fermo
amministrativo dei beni mobili registrati e ipoteca sugli immobili di proprietà), e/o esecutive (pignoramenti).
Nel caso di intervenuto pagamento prima della notifica di questo avviso, si voglia presentare la relativa quietanza ai nostri
sportelli.

Contro questo avviso può essere proposto ricorso per soli vizi formali o di notifica. L’impugnazione va proposta  dinanzi al
giudice competente in base alla natura del credito sotteso con le stesse modalità e gli stessi termini del ricorso contro i
vizi propri dell’ingiunzione.

Entrate di natura tributaria:

Il ricorso andrà proposto dinanzi alla Corte di Giustizia tributaria di primo grado di Ancona, secondo le disposizioni del
D.Lgs. n. 546/1992 e s.m.i. mediante:
- notifica del ricorso al Comune di Falconara Marittima entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica della presente atto,
tenendo presente che i termini per la presentazione del ricorso vengono sospesi per il periodo feriale dal 1° agosto al 31
agosto;
- costituzione in giudizio, entro 30 (trenta) giorni dalla proposizione del ricorso, a pena di inammissibilità, mediante
deposito presso la segreteria della Corte di Giustizia tributaria adita, dell'originale del ricorso e contestuale versamento
del contributo unificato, introdotto dal D.L. n. 98/2011, da calcolarsi in base al valore del ricorso (art. 13, comma 6-quater,
D.P.R. n. 115/2002).

Sia la notifica del ricorso al Comune di Falconara Marittima che il deposito in Corte di Giustizia tributaria si effettuano
esclusivamente con modalità telematiche (art. 16-bis, comma 3, D.Lgs. n. 546/1992). L'obbligo non sussiste per i soggetti
che non si avvaglono della difesa tecnica nelle cause di valore inferiore ai 3.000 Euro: in tale ipotesi la notifica si esegue
ai sensi dell'art. 16 D.Lgs. n. 546/1992 ed il deposito ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. n. 546/1992.
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Entrate di natura patrimoniale:

L'impugnazione andrà proposta dinanzi al Giudice di Pace di Ancona se l’importo ingiunto da cui scaturisce l’ipoteca è di
valore non superiore ad € 5.000,00; per importi superiori, dinanzi al Tribunale di Ancona. L’opposizione dovrà essere
presentata entro 30 (trenta) giorni dalla notifica del presente provvedimento, tenendo conto della sospensione feriale dal
1° agosto al 31 agosto, mediante atto di citazione, ai sensi degli artt. 163 e segg. c.p.c., da notificare al Comune a norma
degli artt. 137 e segg. c.p.c. o tramite posta elettronica certificata, e successiva costituzione in giudizio mediante deposito
della nota di iscrizione a ruolo presso la Cancelleria del giudice adito, in base al valore della causa, con contestuale
versamento del contributo unificato, da calcolarsi in funzione del valore della stessa (art. 13, comma 6-quater, D.P.R. n.
115/2002).

ISTANZA DI AUTOTUTELA

Il contribuente può altresì promuovere, in sede di autotutela, un riesame del presente atto presentando all'U.O.C. Tributi
del Comune di Falconara Marittima, una richiesta motivata di annullamento della stessa, da prodursi in carta libera.
La presentazione dell'istanza non sospende i termini per la proposizione del ricorso al giudice competente.

MODALITA' DI PAGAMENTO
Il  pagamento delle somme richieste dovrà avvenire entro 5 giorni dalla notifica del presente atto tramite l'allegato
bollettino PagoPA.

CONTATTI
I  soggetti  aventi  diritto,  possono presentare istanza di  rateazione o ottenere informazioni  in merito alla presente
comunicazione presso il COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA – UFFICIO TRIBUTI – PIAZZA CARDUCCI, 4 o ai seguenti
recapiti:

Recapiti telefonici: 071/9177292-282-323-278-304
Indirizzo e-mail: protocollo@comune.falconara-marittima.an.it
Indirizzo Pec: comune.falconara.protocollo@emarche.it
Orari di apertura al pubblico, solo previo appuntamento: Lunedì – Mercoledì dalle ore 09.00 alle ore 13.00 - Giovedì dalle
ore 15.30 alle ore 17.30.

Falconara Marittima, 10/01/2024

* Firma autografa sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo ai sensi del combinato disposto di cui agli art. 1, comma 87, L.
549/1995 e art. 3  D.Lgs. 39/1993 giusta D.D. n. 1079 del 07/10/2019.

Il Responsabile del Procedimento: Serena Re

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
Dott.ssa Monia Sassaroli*

Verificata l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6/bis della Legge n. 241/90.
______________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA'

Si  attesta  che  il  presente  documento  è  conforme  all'originale  depositato  presso  gli  archivi  dell'Ente  ai  sensi  del  Codice
dell'Amministrazione  Digitale  D.Lgs.  n.  82/2005.



Pagina 3 di 3

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR in materia di protezione dei dati personali.
La procedura riguardante il presente atto comporta il trattamento dei dati personali dei contribuenti da parte del Comune di Falconara
M.ma. Tale trattamento è finalizzato allo svolgimento del procedimento stesso, nell'ambito delle attività che il Comune predispone
nell'interesse pubblico e nell'esercizio dei pubblici poteri. I dati trattati sono quelli acquisiti direttamente dall’interessato o presso
soggetti terzi così come previsto dalla normativa in vigore relativa al presente procedimento.
Il trattamento è effettuato con modalità manuali e informatizzate.
I dati raccolti sono elaborati dal personale del Comune, che agisce sulla base di specifiche istruzioni. I vostri dati possono essere
comunicati all'esterno a soggetti nominati responsabili del trattamento per svolgere il servizio e ai soggetti che ne abbiano interesse ai
sensi della legge 241/1990 e s.m.i. e ai sensi del D. Lgs. 33/2013.
I vostri dati possono essere comunicati ad altre amministrazioni.
Il dichiarante può esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Reg. UE 679/2016: www.garanteprivacy.it.
Il Comune è il titolare del trattamento dei dati. L'informativa completa e i dati di contatto del RPD sono disponibili presso il sito del
Comune o presso gli appositi uffici.

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA - INFORMATIVA PRIVACY

________________________________________________________________________________________

MODELLO DELEGA

Il/La sottoscritto/a ____________________________ identificato come da documento di identità allegato

DELEGA

il/la sig./sig.ra ____________________________ identificato come da documento di identità allegato, a (indicare il tipo di operazione per cui si
effettua la delega) _____________________________________________

Luogo, _________________ Data _________________ Firma Delegante ____________________________



Destinatario

Ente Creditore
COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
Oggetto del pagamento
Avviso di intimazione n. 202400000146

Destinatario DIOMEDE LAURO

Oggetto pagamento Avviso di intimazione n. 202400000146

Intestato a COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA-INCASSO RISCOSSIONE COATT
IVA-SERVIZ.TES

DOVE PAGARE?

BOLLETTINO POSTALE PA

presso Banche e Sportelli ATM, negli Uffici Postali e
Punti Postali, nei Bar, Edicole, Ricevitorie, Supermercati,
Tabaccherie, e altri Esercenti Convenzionati.

Tipo

QUANTO E QUANDO PAGARE?

AVVISO DI PAGAMENTO

AUT. DB/SISB/GEN P1 46950 DEL 21/01/2019

Codice Avviso

oppure dal tuo Home Banking, con la tua app di
pagamento o con gli altri canali abilitati.

In fase di pagamento, se previsto dall’ente, l'importo potrebbe essere
aggiornato automaticamente e subire variazioni in diminuzione
(per sgravi, note di credito) o in aumento (per sanzioni, interessi, ecc.).

3.059,80 Euro

Vai su pagopa.gov.it

DATI PER IL PAGAMENTO

Inquadra il codice QR con la tua app di
pagamento o usa i dati accanto.

Bollettino Postale pagabile in tutti
gli Uffici Postali e sui canali fisici o
digitali abilitati di Poste Italiane e
dell’Ente Creditore

Avviso di intimazione n. 202400000146

Euro

Codice Avviso

Codice CBILL

Cod. Fiscale Ente Creditore

PAGA CON L'APP IO

BancoPosta

DMDLRA62B28A225Z

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA

ENTE CREDITORE

Cod. Fiscale Ente Creditore

sul C/C n.

PAGA SUL TERRITORIO

Rata unica

00343140422 DESTINATARIO

Rata unica

P1 0034 3140 4223058 5024 0000 0127 49

BDDV4 0034 3140 4223058 5024 0000 0127 49

000002132908

3.059,80

3.059,80Euro

Importo
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